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1. Premessa  

Il 2009 rappresenta il quinto anno di applicazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2068 del 18 
ottobre 2004 recante “Il sistema integrato di interventi sanitari e socio-assistenziali per persone con gravissime 
disabilità acquisite in età adulta: prime indicazioni” con la quale è stato avviato un processo di sviluppo e 
qualificazione dei servizi sanitari e sociali territoriali con l’obiettivo di creare nuove opportunità di assistenza 
domiciliare e residenziale per le persone e le famiglie che si trovano ad affrontare una situazione di gravissima 
disabilità acquisita in età adulta.   

Tale programma rappresenta la prima iniziativa di questo genere avviata da una regione in Italia per garantire 
alle persone e alle famiglie dignità e qualità di vita, permanenza al domicilio o comunque nel territorio di 
residenza. 

Il sistema integrato avviato con la DGR 2068/04 si articola in tre direzioni principali: 

A) la presenza in tutti gli ambiti distrettuali e aziendali di percorsi e strumenti di accesso e “presa in carico” 
dedicati alle situazioni di gravissima disabilità acquisita. La DGR 2068/04 ha infatti previsto 
l’implementazione di percorsi e strumenti organizzativi  (Gruppi di coordinamento aziendale, équipe 
multiprofessionali distrettuali, responsabile del caso) per garantire alle persone in situazione di 
gravissima disabilità di poter accedere alla rete dei servizi territoriali, anche grazie ai percorsi di 
continuità assistenziale stabiliti con la rete ospedaliera; 

B) la qualificazione degli interventi e dei servizi domiciliari, con l’attivazione di uno specifico assegno di 
cura (23 euro) e l’utilizzo integrato di tutte le opportunità ed i servizi oggi disponibili  a sostegno del 
mantenimento a domicilio (ADI, assistenza protesica, servizi di sollievo e sostegno ai familiari, contributi 
e servizi per l’adattamento dell’ambiente domestico); 

C) la costruzione di una rete di opportunità residenziali dedicate in modo specifico all’assistenza a lungo 
termine delle persone in situazione di gravissima disabilità acquisita i cui requisiti di qualità sono stati 
definiti con la DGR 840/08 e successivamente inseriti anche nei nuovi criteri per l’accreditamento 
previsti per le strutture socio-sanitarie per anziani e disabili approvati con la DGR 514/09. 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n.509/07 recante “Fondo Regionale per la Non Autosufficienza. 
Programma per l’avvio nel 2007 e per lo sviluppo nel trienni 2007-09” e la successiva DGR 1206/07 “Fondo 
Regionale Non Autosufficienza. Indirizzi attuativi della Deliberazione G.R. 509/2007” sia l’assegno di cura, sia 
le risposte residenziali previsti dalla DGR 2068/04 sono stati considerati parte integrante dell’offerta 
assistenziale per la popolazione non autosufficiente e vengono pertanto finanziati nell’ambito del FRNA. 

In questo rapporto vengono forniti dati sullo stato di avanzamento delle azioni realizzate nel corso del 2009 su 
tutto il territorio regionale.  

I dati sono stati raccolti tramite il sistema informativo GRAD che viene gestito a livello regionale dal Servizio 
Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali della Regione (Referente: Valentina Savioli  - 051 5277425 
vsavioli@regione.emilia-romagna.it - Responsabile del Servizio Eleonora Verdini). I dati contenuti nel presente 
rapporto sono disponibili anche nella sezione dedicata al GRAD del sito regionale del sistema informativo 
politiche per la salute e politiche sociali https://siseps.regione.emilia-romagna.it/flussi/html/grad/grad.html. 

Il rapporto è stato redatto da Luigi Mazza, Servizio Governo dell’integrazione socio-sanitaria e politiche per la 
non autosufficienza (051. 639.7473 - lmazza@regione.emilia-romagna.it - Responsabile del Servizio Raffaele 
Fabrizio). 
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2.Numero complessivo utenti, interventi erogati e caratteristiche delle persone assistite  

Nel 2009 il totale delle persone assistite attraverso la rete per le gravissime disabilità è stato di 1.164 utenti. In 
particolare, 478 persone hanno ricevuto l’assegno di cura, 528 assistenza domiciliare, soltanto 39 persone 
hanno potuto beneficiare di ricoveri temporanei. Infine sono state 371 le persone ricoverate in residenza a 
lungo termine. Come si dirà anche successivamente un certo numero di persone ha usufruito più di un 
intervento, il numero degli interventi indicati nella tabella 2 è dunque superiore al numero complessivo degli 
utenti. 

Tabella 1: Numero complessivo di persone assistite  
AUSL di presa in carico TOTALE PAZIENTI Di cui DECEDUTI durante l'anno 
PIACENZA  110 16 

PARMA  144 28 

REGGIO EMILIA  119 15 

MODENA  153 17 

BOLOGNA  182 38 

IMOLA  23 4 

FERRARA  100 23 

RAVENNA  81 7 

FORLÌ  51 4 

CESENA  98 11 

RIMINI  103 10 

TOTALE REGIONALE 1.164 173 

Tabella 2: Numero utenti per tipologia di servizio  

 

Utenti che hanno 
ricevuto 

l’assegno di cura 
Utenti che hanno 

ricevuto ADI 

Utenti che hanno 
fatto ricoveri di 

sollievo 

Utenti ricoverati 
in residenza a 
lungo termine 

PIACENZA 42 69 1 41 

PARMA 60 79 14 70 

REGGIO EM 61 73 10 39 

MODENA 45 68 5 62 

BOLOGNA 86 96 3 59 

IMOLA 14 15   8 

FERRARA 61 57 2 40 

RAVENNA 46 46   30 

FORLI' 24 24   27 

CESENA 42 59   38 

RIMINI 41 47   53 

REGIONE 522 633 35 467 

Considerando la tipologia di disabilità delle persone assistite, in più della metà dei casi (54%), si tratta di 
persone con una cerebro lesione, per il 38,6% si parla invece di una patologia neurologica, infine nel 7,5% dei 
casi di mielolesione (Tabella 3). 

Come previsto dalla DGR 2068/04 le persone assistite si trovano nella maggioranza dei casi (64%) in età 
adulta (18-64) (Tabella 4).  

Con la DGR 840/08 gli interventi a domicilio sono stati estesi anche a minori in situazione di particolare 
gravità, che a causa della propria disabilità non possono seguire i normali percorsi di integrazione scolastica e 
sociale. La maggioranza dei territori ha dato attuazione a questa possibilità.  In quattro territori invece non 
sono stati seguiti casi. 
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Tabella 3: Numero complessivo di persone assistite per ASL e tipo di deficit  
Tipologia di Deficit 

GRAVISSIMA 
CEREBROLESIONE 

GRAVISSIMA 
MIELOLESIONE  

PATOLOGIA 
NEUROLOGICA 

AUSL di presa in carico 

N. 
Pazienti 

% N. 
Pazienti 

% N. 
Pazienti 

% 

TOTALE 
PAZIENTI 

PIACENZA  59 53,6 1 0,9 50 45,5 110 

PARMA  81 56,3 7 4,9 56 38,9 144 

REGGIO EMILIA  78 65,5 8 6,7 33 27,7 119 

MODENA  83 54,2 16 10,5 54 35,3 153 

BOLOGNA  87 47,8 16 8,8 79 43,4 182 

IMOLA  8 34,8 2 8,7 13 56,5 23 

FERRARA  47 47 5 5 48 48 100 

RAVENNA  53 65,4 10 12,3 18 22,2 81 

FORLÌ  23 45,1 4 7,8 24 47,1 51 

CESENA  55 56,1 13 13,3 30 30,6 98 

RIMINI  54 52,4 5 4,9 44 42,7 103 

TOTALE REGIONALE 628 54 87 7,5 449 38,6 1.164 

 
Tabella 4: Numero complessivo di persone assistite per età ed ambito aziendale  
 Fino 17 % 18-64 % Oltre 65 % Totale 

PIACENZA    73 66 37 34 110 

PARMA 4 3 75 52 65 45 144 

REGGIO EMILIA 7 6 85 71 27 23 119 

MODENA 3 2 93 61 57 37 153 

BOLOGNA 3 2 114 63 65 36 182 

IMOLA    21 91 2 8,7 23 

FERRARA 1 1 63 63 36 36 100 

RAVENNA 6 7 55 68 20 25 81 

FORLI' 1 2 33 65 17 33 51 

CESENA    55 56 43 44 98 

RIMINI    55 53 48 47 103 

Regione 25 2 722 62 417 36 1.164 

Infine, è piuttosto rilevante la quota di persone assistite con un età superiore ai 65 anni, soprattutto in alcuni 
ambiti territoriali e nonostante la DGR 2068/04 indichi come popolazione target le persone in situazione di 
handicap acquisito in età adulta. Si tratta dunque di persone con più di 65 anni che vengono seguite 
nell’ambito della rete per le gravissime disabilità acquisite e non come previsto in via ordinaria nell’ambito dei 
servizi destinati alle persone anziane non autosufficienti. 

Esistono dunque rispetto all’età una situazioni eterogenee rispetto a quanto previsto dalla direttiva. 
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3.Gli interventi di sostegno al domicilio 

Nel 2009 le persone che hanno ricevuto l’assegno di cura sono state complessivamente 522. Gli utenti erano 
invece 430 ad inizio anno e 455 al 31/12/2009 (Tabella 6). Nel complesso le risorse spese nel corso del 2009 
sono state pari a 3,8 MLN a carico del FRNA, con un incremento di 44 utenti assistiti rispetto al 2008. 
 

Tabella 5: ASSEGNO DI CURA GRAVISSIME DISABILITA’ ACQUISITE DGR 2068/04 

 

 
L’analisi dei dati dei diversi ambiti aziendali e distrettuali mette in luce delle differenze in alcuni casi rilevanti 
rispetto alla distribuzione della spesa e degli interventi nei diversi ambiti. 

In particolare analizzando la spesa per ambito aziendale, è possibile individuare un gruppo di aziende, 
composto da Reggio Emilia, Modena, Bologna, Imola nelle quali l’assegno di cura risulta meno utilizzato. Al 
contrario nei territori in particolare di Parma e Piacenza ed in parte della Romagna (Rimini, Cesena, Forlì), il 
numero di interventi è superiore. Considerando la situazione dei diversi ambiti distrettuali le differenze, si 
fanno ovviamente più marcate. 

Rispetto a questa situazione di eterogeneità è utile richiamare l’obiettivo di garantire equità di accesso e livelli 
uniformi di assistenza. 

Un altro elemento che va monitorato nei singoli ambiti territoriali è la coerenza tra il dato di spesa che risulta 
dal sistema informativo FRNA e il numero di giornate che risulta dal sistema informativo SMAC. Per alcuni 
ambiti territoriali infatti non si registra coerenza tra i due dati ed è dunque necessario accertare se è un 
problema di attendibilità del dato o se invece vengono utilizzate modalità di erogazione e rendicontazione non 
appropriate. 

Come indicato nella tabella 9, il numero degli utenti dell’assegno di cura è aumentato sensibilmente nel corso 
degli ultimi 4 anni, passando da 389 a 522. Rispetto al 2008 l’incremento del numero di utenti è stato di 44 
persone. 
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Tabella 6: Gestione 
assegno di cura nel 

2009 per ambito 
distrettuale 

Contratti al 
1/1/2009 

Contratti al 
31/1/2009 

Totale 
Utenti  

Utenti * 
1.000 abi 

popolazion
e target 

Consuntivo 
FRNA 2009  

Spesa pro 
capite 

Numero 
giornate 

con 
assegno 

LEVANTE  13 12 15 0,2 100.751 1,2 4.445 

CITTA' DI PIACENZA  18 16 19 0,2 152.440 2,0 6.374 

PONENTE  6 8 8 0,1 50.370 0,9 2.282 

PIACENZA 37 36 42 0,2 303.561 1,4 13.101 

PARMA  17 22 23 0,1 180.205 1,1 7.135 

FIDENZA  16 15 17 0,2 125.396 1,6 5.645 

VALLI TARO E CENO  8 7 9 0,3 63.503 1,9 2.752 

SUD EST  7 6 11 0,2 62.537 1,1 2.464 

PARMA  48 50 60 0,2 431.641 1,3 17.996 

MONTECCHIO EMILIA  2 8 7 0,1 37.743 0,8 1.632 

REGGIO EMILIA  22 22 27 0,2 171.971 1,0 7.555 

GUASTALLA  7 12 12 0,2 73.531 1,3 3.300 

CORREGGIO  3 2 3 0,1 16.790 0,4 730 

SCANDIANO  7 8 9 0,1 67.275 1,0 2.502 

CASTELN NE' MONTI  2 3 3 0,1 19.596 0,8 849 

REGGIO EMILIA  43 55 61 0,1 386.906 0,9 16.568 

CARPI  7 6 8 0,1 55.246 0,7 2.205 

MIRANDOLA  1 2 2 0,0 22.011 0,3 651 

MODENA  11 12 13 0,1 190.655 1,3 4.198 

SASSUOLO  9 9 9 0,1 100.740 1,0 3.276 

PAVULLO NEL F 3 3 3 0,1 31.073 1,0 1.092 

VIGNOLA  4 4 4 0,1 35.719 0,5 1.453 

CASTELFRANCO EM. 6 6 6 0,1 50.370 0,8 2.184 

MODENA  41 42 45 0,1 485.814 0,9 15.059 

CASALECCHIO 8 12 14 0,2 82.708 1,0 8.331 

PORRETTA TERME  4 7 7 0,2 46.477 1,0 2.034 

SAN LAZZARO DI S 3 3 5 0,1 30.644 0,5 1.432 

PIANURA EST  15 16 19 0,2 135.109 1,1 6.591 

PIANURA OVEST  9 7 10 0,2 63.411 1,0 2.809 

CITTA' DI BOLOGNA  22 22 31 0,1 183.034 0,7 20.044 

BOLOGNA 61 67 86 0,1 541.383 0,8 41.241 

IMOLA  10 13 14 0,1 89.148 0,9 4.012 

OVEST  14 16 16 0,3 128.788 2,1 6.575 

CENTRO-NORD  21 20 23 0,2 169.729 1,3 7.440 

SUD-EST  22 21 22 0,3 176.916 2,3 8.109 

FERRARA 57 57 61 0,2 475.433 1,8 22.124 

RAVENNA  19 21 23 0,2 160.000 1,0 7.467 

LUGO  10 11 12 0,2 85.353 1,1 3.721 

FAENZA  8 9 11 0,2 72.358 1,1 3.135 

RAVENNA  37 41 46 0,2 317.711 1,1 14.323 

FORLI'  22 21 24 0,2 189.653 1,3 28.929 

CESENA – VAL. SAVIO  22 21 24 0,3 190.417 2,1 8.247 

RUBICONE  14 17 18 0,2 137.791 1,9 5.958 

CESENA 36 38 42 0,3 328.208 2,0 14.205 

RIMINI  29 25 31 0,2 212.256 1,3 9.178 

RICCIONE  9 10 10 0,1 78.337 0,9 3.292 

RIMINI  38 35 41 0,2 290.593 1,1 12.470 

REGIONE 430 455 522 0,2 3.840.051 1,2 200.028 
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Tabella 7: Numero assegni di cura DGR 2068/04 nel triennio 2006 - 2008 
 ANNO 2006 

Numero persone che 
hanno ricevuto l’assegno  

ANNO 2007 
Numero persone che 

hanno ricevuto l’assegno 

ANNO 2008 
Numero persone che 

hanno ricevuto l’assegno 

ANNO 2009 
Numero persone che 

hanno ricevuto l’assegno 

PIACENZA 35 37 37 42 

PARMA 35 55 55 60 

REGGIO EMILIA 46 45 48 61 

MODENA 44 42 42 45 

BOLOGNA 51 65 79 86 

IMOLA 7 9 10 14 

FERRARA 64 59 64 61 

RAVENNA 31 32 39 46 

FORLÌ 24 25 21 24 

CESENA 21 34 38 42 

RIMINI 31 43 45 41 

TOTALE 389 446 478 522 
 

3.1 Assistenza domiciliare 

Come indicato nella tabella 8, nella maggioranza dei casi le persone assistite al domicilio hanno ricevuto non 
solo l’assegno di cura ma anche assistenza domiciliare, che nel complesso è stata erogata a 633 persone. 
Nella maggioranza dei casi si è trattato di assistenza medica (424 pazienti) o infermieristica (201 pazienti), in 8 
casi solo prestazioni sociali. 

 
Tabella 8: Utenti assistiti al domicilio con assistenza domiciliare  

AUSL di presa in 
carico 

Assistenza 
medica 

Assistenza 
Infermieristica 

Assistenza 
Sociale 

TOTALE 
PAZIENTI 

TOTALE 
EPISODI 
DI CURA 

PIACENZA  40 24 5 69 89 

PARMA  42 36 1 79 130 

REGGIO EMILIA  54 19 0 73 95 

MODENA  51 17 0 68 89 

BOLOGNA  77 19   96 184 

IMOLA  9 6 0 15 22 

FERRARA  46 10 1 57 62 

RAVENNA  22 24 0 46 57 

FORLÌ  17 7   24 34 

CESENA  25 34   59 91 

RIMINI  41 5 1 47 53 

TOTALE  424 201 8 633 906 
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4. Le risposte residenziali 

La DGR 2068/04 e soprattutto la successiva DGR 840/08 prevede la costituzione sul territorio regionale di una 
rete di risposte residenziali dedicate alle persone con disabilità. 

Il numero complessivo di persone assistite nel 2009 è stato di 443 persone. Rispetto al 2008 il numero 
complessivo di utenti è aumentato di 24 unità.  

 
Tabella 9: RESIDENZE GRAVISSIME DISABILITA’ ACQUISITE DGR 2068/04  
(Solo pazienti ricoverati a lungo termine) 

 AUSL 
Consuntivo 
FRNA 2009 

Utenti inseriti 
in struttura al 

31/12/2009 

Incremento 
utenti 2009 
rispetto al 

2008 

Numero 
complessivo 
utenti inseriti 

nel 2009 

Utenti*1.000 
abitanti su 

popolazione 
target 0-64 

PIACENZA 693.336 31 3 40 0,2 

PARMA 1.087.933 51 1 62 0,2 

REGGIO EMILIA 683.762 27 0 32 0,1 

MODENA 987.555 50 11 57 0,1 

BOLOGNA 972.838 46 -3 57 0,1 

IMOLA 239.071 5 0 8 0,1 

FERRARA 381.301 19 1 39 0,1 

RAVENNA 520.572 29 -3 30 0,1 

FORLI’ 490.096 24 6 27 0,2 

CESENA 580.881 31 1 38 0,2 

RIMINI 802.771 51 7 53 0,2 

REGIONE 7.440.116 364 24 443 0,1 

 

La rete di residenze per le gravissime disabilità è dunque in fase di crescita su tutto il territorio regionale. Si 
tratta tuttavia di un processo non ancora completato su tutto il territorio regionale. 

La diffusione delle risposte residenziali ha una distribuzione simile a quella dell’assegno di cura. Le Aziende di 
Piacenza e Parma, assieme a quelle di Forlì, Cesena e Rimini presentano una diffusione superiore a quella 
delle altre Aziende. 

La Tabella 11 indica invece che in attuazione della DGR 840/08 nella maggioranza dei casi i ricoveri vengono 
effettuati in una struttura dedicata alle gravissime disabilità (114) o nucleo dedicato in strutture per anziani 
(125) o disabili (71).  

E’ possibile fare invece ricorso ad inserimenti in posti singoli (92) in situazioni specifiche, in particolare per 
favorire la permanenza della persona vicino al proprio domicilio.   
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 Tabella 10: Gestione 
residenze nel 2009 per ambito 

distrettuale 
Utenti al 
1/1/2009 

Utenti al 
31/1/2009 

Totale 
Utenti 

residenze 
nel 2009 

Numero 
utenti per 

1000 
abitanti 

popolazion
e target 

Consuntivo 
FRNA 2009 
Residenze 

DGR 
2068/04 

Spesa pro 
capite 

LEVANTE  4 6 7 0,1 123.257 1,5 

CITTA' DI PIACENZA  19 21 26 0,3 470.372 6,0 

PONENTE  5 4 7 0,1 99.707 1,7 

PIACENZA 28 31 40 0,2 693.336 3,2 

PARMA  23 20 27 0,2 522.781 3,1 

FIDENZA  13 11 14 0,2 286.688 3,6 

VALLI TARO E CENO  3 4 7 0,2 64.843 1,9 

SUD EST  11 16 14 0,2 213.621 3,7 

PARMA  50 51 62 0,2 1.087.933 3,2 

MONTECCHIO EMILIA  2 2 3 0,1 47.016 1,0 

REGGIO EMILIA  8 9 12 0,1 301.106 1,7 

GUASTALLA  7 9 8 0,1 147.568 2,6 

CORREGGIO  6 3 5 0,1 61.776 1,4 

SCANDIANO  4 4 4 0,1 125.693 1,9 

CASTELN NE' MONTI  0 0 0 0,0 0 0,0 

REGGIO EMILIA  27 27 32 0,1 683.159 1,6 

CARPI  3 11 8 0,1 133.778 1,6 

MIRANDOLA  3 3 4 0,1 51.935 0,8 

MODENA  13 14 20 0,1 401.517 2,8 

SASSUOLO  8 6 8 0,1 130.353 1,3 

PAVULLO NEL F 2 2 3 0,1 38.031 1,2 

VIGNOLA  3 5 5 0,1 68.138 1,0 

CASTELFRANCO EM. 7 9 9 0,2 163.803 2,8 

MODENA  39 50 57 0,1 987.555 1,8 

CASALECCHIO DI RENO  . 1 1 0,0 1.036 0,0 

PORRETTA TERME  3 2 3 0,1 29.128 0,7 

SAN LAZZARO DI S 3 3 2 0,0 10.546 0,2 

PIANURA EST  8 7 10 0,1 131.015 1,1 

PIANURA OVEST  3 4 5 0,1 52.078 0,8 

CITTA' DI BOLOGNA  32 29 36 0,1 749.035 2,7 

BOLOGNA 49 46 57 0,1 972.838 1,5 

IMOLA  5 5 8 0,1 239.071 2,3 

OVEST  2 2 5 0,1 28.008 0,5 

CENTRO-NORD  12 12 25 0,2 260.899 2,0 

SUD-EST  4 5 9 0,1 92.394 1,2 

FERRARA 18 19 39 0,1 381.301 1,4 

RAVENNA  23 21 23 0,2 317.865 2,1 

LUGO  9 8 7 0,1 149.140 1,9 

FAENZA  0 0 0 0,0 53.567 0,8 

RAVENNA  32 29 30 0,1 520.572 1,8 

FORLI'  18 24 27 0,2 490.096 3,4 

CESENA – VALLE SAVIO  15 15 20 0,2 241.388 2,7 

RUBICONE  15 16 18 0,2 339.493 4,7 

CESENA 30 31 38 0,2 580.881 3,6 

RIMINI  32 33 35 0,2 514.175 3,0 

RICCIONE  12 18 18 0,2 288.596 3,3 

RIMINI  44 51 53 0,2 802.771 3,1 

REGIONE 340 364 443 0,1 7.439.513 2,2 
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Tabella 11: Ricoveri in residenza per tipologia nel 2009 
 

 

STRUTTURA 
RESIDENZIALE 

DEDICATA 

NUCLEO 
DEDICATO c/o 

CASA 
PROTETTA/RS

A 

NUCLEO 
DEDICATO c/o 

CENTRO 
SOCIO-

RIABILITATIVO 

POSTO 
DEDICATO c/o 

CASA 
PROT/RSA ALTRO 

TOTALE 
PERIODI DI 

ASSISTENZA 
RESIDENZIALE 

TOTALE 
PAZIENTI 
ASSISTITI 

PIACENZA      22 18 1 41 41 
PARMA  40 11 5 1 28 85 70 
REGGIO E   3 28 13 3 47 39 
MODENA  15 30 1 18 4 68 62 
BOLOGNA  3 1 2 24 34 64 59 
IMOLA  5 2     1 8 8 
FERRARA    2 1 4 36 43 40 
RAVENNA  21 13       34 30 
FORLÌ    27       27 27 
CESENA    35 1 3   39 38 
RIMINI  30 1 11 11   53 53 
REGIONALE 114 125 71 92 107 509 467 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Stato di attuazione al 31.12.2009 della DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE N. 2068/2004. Sistema integrato di 
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5. Progetto regionale per la facilitazione della comunicazione nei pazienti con gravi patologie 
 

Anche nel 2009 si è data attuazione sul territorio regionale al programma finalizzato a fornire ausili della 
comunicazione a persone in una situazione di totale non autosufficienza, avviato nel 2007 in attuazione 
dell’Accordo Stato – Regioni del 1° agosto 2007. Il compito di garantire in ogni ambito distrettuale l’erogazione 
degli ausili per la comunicazione è stato affidato alle singole Aziende USL, che lo hanno esercitato attraverso 
le équipe multi professionali attive in ogni distretto ai sensi della DGR 2068/04.  

La procedura di erogazione degli ausili per la comunicazione adottata a livello regionale è coordinata con le 
normali procedure di assistenza protesica. In fase di accesso il paziente può di volta in volta prendere come 
riferimento il proprio Medico specialista, il proprio Medico di medicina generale, i servizi distrettuali incaricati 
dell'assistenza protesica o domiciliare. Alle équipe multi professionali di ambito distrettuale spetta la 
definizione di uno specifico progetto personalizzato che include non solo la scelta e la fornitura di ausili per la 
comunicazione, ma anche ulteriori interventi sanitari e socio-sanitari di carattere domiciliare o residenziale. 

In particolare, a livello regionale nel corso dell’anno si è provveduto al monitoraggio degli interventi effettuati 
nei singoli ambiti aziendali, cercando di garantire rispetto al passato una maggiore uniformità di intervento ed 
equità di accesso su tutto il territorio regionale. E’ stato infatti realizzato un monitoraggio degli interventi 
effettuati nei singoli ambiti distrettuali e aziendali attraverso i Referenti del programma individuati in ogni 
Azienda USL. Si è inoltre provveduto ad aggiornare il sistema informativo per le Gravissime Disabilità 
Acquisite denominato GRAD che prevede un flusso informativo regionale con periodicità semestrale per la 
rilevazione dell'assistenza rivolta a questo tipo di utenza, al fine di garantire un monitoraggio periodico e 
strutturato dei percorsi assistenziali attivati a livello locale e finanziati nell'ambito del FRNA. Al fine di garantire 
una risposta complessiva e personalizzata ai diversi bisogni degli assistiti, nonché uniformità di intervento 
anche per gli ausili a minore contenuto tecnologico, è stata inoltre condivisa e diffusa tra i referenti territoriali 
del progetto una classificazione degli ausili che fa riferimento alle seguenti categorie: 1) Sistemi di accesso al 
PC o ausili per la comunicazione basati sull'uso di capacità motorie residue minime; 2) Sistemi basati sul 
puntamento con lo sguardo; 3) Utilities e programmi software per la comunicazione su PC; 4) Sistemi di 
richiamo: sistemi di trasmissione di un segnale a distanza per segnalazione; 5) Accessori ergonomici; 6) PC, 
normalmente notebook o tablet PC, insieme alle periferiche necessarie.  

Sempre al fine di garantire appropriatezza ed uniformità di intervento, anche nel 2009 il Centro Regionale 
Ausili in funzione presso l’Azienda USL di Bologna ha continuato a fornire un servizio di informazione e 
consulenza rivolto agli operatori (medici prescrittori e tecnici della riabilitazione) delle Aziende USL, dando 
continuità alle attività di informazione, formazione e consulenza  già realizzate nel 2008. 

Al 31/12/2009 il numero di persone con gravissima disabilità alle quali sono stati forniti altrettanti Comunicatori 
informatici a puntamento digitale o oculare è risultato essere pari a 84 unità. 

Nel 90% dei casi questi pazienti sono stati presi in carico nell’ambito della rete per le gravissime disabilità 
acquisite di cui alla DGR 2068/04, garantendo quindi non solo la fornitura di ausili, ma anche gli interventi di 
carattere domiciliare e residenziale previsti dalla direttiva (assistenza domiciliare, assegno di cura, prestazioni 
sanitarie al domicilio…). 



 

 

 

Stato di attuazione al 31.12.2009 della DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE N. 2068/2004. Sistema integrato di 
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 6. Conclusioni 

A cinque anni dall’approvazione della DGR 2068/04 il sistema di interventi previsto per le gravissime risulta 
articolato su tutto il territorio regionale. 

Emerge tuttavia dai dati ancora una certa eterogeneità nei criteri di accesso alla rete dei servizi che richiede 
un maggiore controllo sui criteri di accesso e di eleggibilità utilizzati da parte delle UVM nei diversi distretti.  

Come nel 2008 un secondo elemento di attenzione riguarda lo sviluppo della rete residenziale che non è 
ancora stato completato. In tali strutture o nuclei devono essere assicurati gli standard di qualità previsti dalla 
DGR 840/08 e di conseguenza adeguati i criteri tariffari e di compartecipazione previsti nella medesima 
direttiva.   

Sul versante della domiciliarità infine risultano ancora poco diffusi i ricoveri di sollievo che hanno riguardato 
soltanto 35 persone, così come l’assistenza domiciliare non sempre è adeguata ai bisogni delle famiglie. 

Infine anche il progetto regionale per la facilitazione della comunicazione rappresenta un’ulteriore occasione 
per cercare di migliorare la qualità della vita delle persone con gravissima disabilità.  
 
Tabella 12: Numero complessivo utenti con assegno di cura o in residenze al 31/12 nel quadriennio 2005-2010 

 Totale 2005 Totale 2006 Totale 2007 Totale 2008 Totale 2009 

PIACENZA 18 55 55 66 82 

PARMA 15 72 95 99 122 

REGGIO EM 42 71 57 67 93 

MODENA 32 83 68 77 102 

BOLOGNA 21 90 97 118 143 

IMOLA 5 12 12 16 22 

FERRARA 48 78 67 76 100 

RAVENNA 22 58 45 66 76 

FORLÌ 34 42 41 39 51 

CESENA 23 48 54 67 80 

RIMINI 9 61 79 77 94 

REGIONE 269 670 705 768 965 

 


